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“Analisi di criticità e politiche di manutenzione in un’industria di laterizi” 
 
SOMMARIO 
 
Nel seguente lavoro è stato analizzato il reparto essiccatoio dell’azienda NUOVA LAM. Obiettivo è 
una analisi di criticità del reparto volta a individuare e migliorare gli aspetti più penalizzanti per 
l’azienda. Si è dapprima effettuata la scomposizione funzionale del reparto su sei livelli e si è 
redatto un opportuno sistema di codifica secondo il modello FMECA. Dopo una preliminare analisi 
di criticità per individuare i macchinari più critici, si sono analizzati i modi e le cause di guasto più 
penalizzanti, mediante l’ausilio di una scheda MAGEC adattata alla realtà aziendale; si sono infine 
valutate diverse soluzioni per ridurre le cause di guasto più critiche e si è valutata la politica di 
manutenzione più idonea. Parallelamente, si è effettuato uno studio sullo stress termico al quale 
sono sottoposti gli operatori che svolgono attività di manutenzione straordinaria. Si sono ricercati in 
letteratura indici per stimare l’effetto congiunto di elevata temperatura e elevato tasso di umidità 
relativa dell’aria, sulla salute degli operatori; mediante l’indice WBGT e principalmente grazie al 
metodo PHS si sono analizzate varie zone del reparto. Obiettivo del lavoro è valutare la possibilità 
di lavorare in modo continuativo in tali ambienti severi caldi, e, in caso negativo, limitare il tempo 
di esposizione, in modo da salvaguardare la salute dei lavoratori. Si sono dunque redatte delle 
procedure per gli interventi di manutenzione straordinaria e si sono proposti miglioramenti della 
situazione attuale. 
 
 
 
“Criticality analysis and maintenance policies in a brickworks”  
 
ABSTRACT 
 
In the following work, the dryer department of the factory NUOVA LAM has been analysed. The 
target is a criticality analysis of the department aimed to identify and to improve the worst aspects 
for the company. First, a functional decomposition of the dryer on six level has been developed, and 
a right system of coding has been drawn-up, according to FMECA model. After a preliminary 
criticality analysis to identify the more critical equipments, worst failure modes and causes have 
been analysed, through a MAGEC schedule, company situation-oriented; at least, several 
possibilities to reduce more critical failure causes have been valued and the more appropriate 
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maintenance policy has been found. Simultaneously, a thermal stress survey has been developed: in 
this study, worker’s conditions have been analysed, for those people who carry out an extraordinary 
maintenance activity in the areas of the department. A research to found index to estimate the 
combined effects both of high air temperature and high air relative humidity on human’s health, has 
been made. Several areas have been analysed by WBGT index and mainly by PHS methodology. 
The target is to weigh up the opportunities to work uninterruptedly in these hot environments, and, 
at worst, to limit the exposure time to protect worker’s health. So, some procedures for 
extraordinary maintenance intervention have been drafted and a few improvements have been 
proposed. 
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